3 Domenica di Quaresima Anno C
“Se non vi convertirete…
Canto di adorazione: T’adoriam ostia divina

Guida La vita è un'opportunità per sco​prire chi è Dio e chi siamo noi e il deserto è il luogo in cui esercitiamo la nostra libertà. Ogni vita è un soffio breve che siamo chiamati a vivere con intensità e gioia. Ge​sù ci svela il volto di un Dio che pazienta, che insiste perché il fico produca frutti. La conversione, il cambiare atteggiamento, il ri​orientare la nostra vita è il frutto che ci è chiesto. Fer​miamoci davanti agli eventi tristi della vita senza in​colpare Dio, ma guardiamoli come un monito che la vita stessa ci ri​volge per giocare bene la nostra partita. Dio - da parte sua - è un Dio che conosce, che interviene, ma che ri​spetta le nostre scelte, anche se catastrofiche e schiavizzanti. Sapremo svegliarci?

Pausa di rifessione

Dal Vangelo secondo Luca 



     (13,1-9)

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù circa quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva mescolato con quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù rispose: “Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quei diciotto, sopra i quali rovinò la torre di Siloe e li uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo”. Disse anche questa parabola: “Un tale aveva un fico piantato nella vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: Ecco, son tre anni che vengo a cercare frutti su questo fico, ma non ne trovo. Taglialo. Perché deve sfruttare il terreno? Ma quegli rispose: Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché io gli zappi attorno e vi metta il concime e vedremo se porterà frutto per l’avvenire; se no, lo taglierai”.  

Riflessione
Credete voi che quei diciotto sopra i quali rovinò la torre di Siloe e li uccise, fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non vi convertirete, perirete tutti allo stesso modo. Un tale aveva un fico nella vigna e venne a cercarvi frutti., ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: Taglialo. Perché deve sfruttare il terreno? Ma quegli rispose: Padrone, lascialo ancora quest'anno, finché io gli zappi attorno e vi metta il concime... Che colpa avevano quegli uomini? È Dio che guida la spada? Gesù prende le difese sia di Dio, sia degli uccisi: non è Dio che arma la mano di Pilato, che aggiunge sangue a sangue, che abbatte torri. «Dov'era Dio?». Ci domandiamo tutti nel giorno del dolore innocente. Dio era lì, certamente. Ma non si frappone fra vittima e carnefice, è ancora crocifisso con la vittima; non spezza le lance degli uccisori, ne è trafitto insieme. Questo io so: Dio si coinvolge. Potente come l'amore. Impotente come l'amore. Perché può solo ciò che l'amore può.
E agisce là dove nascono paura e forza e pietà e conversione. Dio sta nel riflesso più profondo delle lacrime, a farsi confine alle tue lacrime, con la speranza. Con la risurrezione. Crocifisso nei suoi figli sulle infinite croci della terra. Se non vi convertirete, perirete tutti. La gente va da Gesù a porgli problemi d'altri ed è richiamata a guardarsi dentro. Se l'uomo non cambia, se non si converte in costruttore di alleanza e di libertà, questa terra andrà in rovina, perché fondata sulla sabbia della violenza e dell'ingiustizia. Se non vi convertirete, perirete tutti. 
Dio viene nella pazienza di un contadino: «Voglio lavorare ancora un anno attorno a questo fico e forse porterà frutto». Ancora un anno, ancora un giorno, la speranza rilancia la vita. «Forse, l'anno prossimo porterà frutto». In questo forse c'è il miracolo della pietà divina: una piccola probabilità, uno stoppino fumigante, una canna incrinata sono sufficienti a Dio. Si accontenta di un forse, si aggrappa a un fragile forse. Lascia un altro anno ai miei tre anni di inutilità; e si fida, oltre ogni speranza. Per lui il bene possibile domani conta più della sterilità di ieri. Convertirsi è credere a questo Dio, al contadino fidente che si prende cura di quella zolla di terra che è il mio cuore. Dio si fida di me, io mi fido di Dio. In questo incontro di fedi, da un raddoppio di fiducia nasce la salvezza. 
Salvezza è portare frutto, per altri. Come il fico che, se vive solo per sé, non vive, ma che, per vivere, deve dare un frutto che permetta ad altri di gustare la vita e di maturarvi i propri frutti buoni. 
Possiamo chiederci: quanto questo tempo di Quaresima è diventato esperienza forte e quanto è rimasto inutilizzato e senza frutto? Quanto ci siamo presi cura del terreno e delle radici perché riescano a portare frutto?

         Silenzio di adorazione

Guida: Preghiamo il Salmo 102: 

RIT.  Benedici il Signore, anima mia.
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici. RIT.  
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie; salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia. RIT.  
Il Signore agisce con giustizia e con diritto verso tutti gli oppressi. Ha rivelato a Mosè le sue vie, ai figli d'Israele le sue opere.

RIT.  
Buono e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore. Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua misericordia su quanti lo temono. RIT. 
Pausa di silenzio 

Guida Dopo il Vangelo che abbiamo ascoltato non ci resta che invocare la misericordia del Signore per noi e per tutti. Preghiamo insieme e diciamo: ASCOLTACI, SIGNORE
1. O Signore donaci di accogliere con cuore aperto l’insegnamento e la testimonianza di Papa Benedetto, che ci propone di credere, celebrare e vivere l’Eucaristia, sacramento di carità, noi ti preghiamo:RIT.
2. Signore Gesù, apri il nostro cuore alla conversione e donaci di gustare in questo tempo di Quaresima la gioia del perdono nel sacramento della confessione, noi ti preghiamo: RIT.

3. Donaci, o Signore, la grazia di riconoscere e accogliere le testimonianze di vita buona e di umanità vera; donaci capacità di giudizio e di scelta tra le cose del mondo noi ti preghiamo: RIT.

4. O Signore, ti domandiamo che il desiderio di verità, giustizia e pace che abita il cuore degli uomini trovi risposta e compimento nelle opere di bene, con l’aiuto della tua grazia, noi ti preghiamo: RIT.

5. Conforta coloro che soffrono nel corpo e nello spirito. Il tuo amore lenisca ogni pena e doni serenità e pace, preghiamo: RIT.

6. Accompagnaci nelle vicende della vita. Fa’ che non siamo come il fico infruttuoso, ma corrispondiamo alle tue attenzioni pazienti di Salvatore misericordioso, preghiamo: RIT.

7. Accogli nella tua pace coloro che ci hanno preceduto nell’incontro con te. I frutti che hanno arricchito la loro esistenza terrena, li facciano pervenire a gustare la gioia che non ha fine, preghiamo:RIT.

Padre nostro

Guida Dio fedele, che hai inviato il tuo Figlio nel mondo per la nostra salvezza, esaudisci le nostre suppliche. Perdona le nostre infedeltà al tuo amore e conservaci nell’obbedienza al tuo Spirito.

Per Cristo nostro Signore .
Canto finale: Il Signore è la mia salvezza









